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Per salvare la fabbrica di Subbiano 

LAVORATORI RIMETTONO 
FUNZIONE LA BIANCHI 

Nello stabilimento requisito dal sindaco gli operai riavviano la produzione - Grave atteggiamento dei 
proprietari - Prese di posizione degli enti locali, dei sindacati e dei Consigli di fabbrica del Casentino 

L'interno della Bianchi di Subbiano. Nello stabilimento i lavoratori hanno ripreso il lavoro 

AREZZO, 7 
In tu t to il Casentino si 

moltiplicano in questi giorni 
le prese di posizione a so
stegno della lotta dei lavora
tori della Bianchi per la sal
vaguardia del posto di lavo
ro. 

Le amministrazioni comu
nali della vallata, i consigli 
di fabbrica dei più grossi 
stabilimenti, la comunità 
montana ed il consiglio di 
zona della CGIL CISLUIL 
hanno ribadito la loro fer
ma determinazione di impe
dire che lo stabilimento di 
Subbiano, requisito dal sin
daco e rimesso in funzione 
dalle maestranze riunite in 
cooperativa, s-:a nuovamente 
smobilitato. 

Il rischio di una simile e-
ventualità, in effetti, è tut-
t 'a l tro che scongiurato. I pa
droni della Bianchi, infatti . 
pur continuando a dichiara
re la loro intransigente in
tenzione di chiudere la fab
brica. hanno presentato un 
ricorso contro il provvedi
mento di requisizione. Scadu
ti i termini di legge e ricevu
te le controdeduzioni del sin
daco. il prefetto si appresta 
ad emettere la sua sentenza. 
at tesa da un giorno all 'altro, 
se i! ricorso padronale doves
se essere accettato, in nome 
di una inqualificabile, su
bordinazione delle esigenze 
sociali e collettive al «dirit
to di proprietà », la prefettu
ra aret ina si assumerebbe 
una gravissima responsabi
lità. 

La riconsegna della fabbri
ca ad un padrone senza scru
poli. che la liquiderebbe im
mediatamente — come ha 
già fatto, del resto, ot to me
si fa — avverrebbe non più 
in presenza di una azienda 

paralizzata da mesi e mesi di 
inattività ma di fronte ad 
una s t ru t tura funzionante, la 
cui vitalità è stata ampia
mente dimostrata nelle ulti
me set t imane dai lavoratori. 

Nel giro di una quindicina 
di giorni, infatti , sono tornat i 
al lavoro gran parte dei 380 
operai licenziati. Superate le 
difficoltà iniziali e reperite 
svariate migliaia di ordini, le 
maestranze hanno rimesso in 
funzione i macchinari ed han
no ripreso la produzione: pur 
non rappresentando la solu
zione definitiva, la gestione 
in cooperativa dello stabili
mento ha consentito di rida
re fiato alla lotta, di chiama
re alla mobilitazione tu t te le 
forze politiche, sociali ed am
ministrative della vallata, di 
continuare la ricerca di una 
soluzione in prospettiva più 
duratura . Non solo. La tena
cia della classe operaia della 
Bianchi, la sua capacità di 
intrecciare la propria lotta 
con quella delle fabbriche vi
cine — si pensi alla SIMA di 
Capolona — e con la batta
glia più generale per l'occu
pazione e la ripresa produtti
va ha esteso i confini della 
vicenda ben oltre il comune 
di Subbiano e la stessa val
lata casentinese, ne ha fat
to uno degli obiettivi di fon
do la cui soluzione assume 
oggi un' importanza vitale per 
l 'intera economia provinciale. 

Questo patrimonio di sa
crifici e di lotta non può an
dare perduto. In questo sen
so si sono impegnati, una set
t imana fa. nel corso di una 
assemblea indetta dal « comi
ta to cit tadino ». le organizza
zioni sindacali confederali. 
i parti t i politici democrati
ci. i rappresentanti delle am
ministrazioni locali e la stes

sa regione Toscana. Una de
legazione unitaria di queste 
organizzazioni, affiancata dal 
consiglio di fabbrica, si è in
contrata questa matt ina con 
il prefetto per scongiurare 1* 
eventualità dell 'annullamento 
della requisizione. Mentre 
scriviamo l'incontro è anco
ra in corso. Questa sera la 
stessa delegazione riferirà 1* 
esito del colloquio ai lavo
ratori nel corso di una riu
nione a cui parteciperà an
che l'assessore regionale al 
lavoro, compagno Federigi, 
assieme al quale le organiz
zazioni sindacali met teranno 
a punto il programma di lot
ta per i prossimi giorni. 

In tanto , numerosi consigli 
di fabbrica hanno inviato alla 
prefettura pressanti richie
ste di intervento che non 
aggravi la già t rabal lante si

tuaz ione occupazionale della 
zona. 

Eccone alcuni. « I lavorato
ri della "Baraclit" di Bibbie
na. esaminata la grave si
tuazione determinatasi in 
Casentino a seguito della 
chiusura della Bianchi, men
tre plaudono alla giusta de
cisione di requisire l'azienda 
per consegnarla agli operai 
che dopo otto mesi di lotta 
hanno dimostrato di poterla 
gestire, si dichiarano disponi
bili a sostenere qualsiasi for
ma di lotta per una giusta so
luzione della ver tenza». 

« I lavoratori della "Beglia-
no" di Rassina, condividen
do l'iniziativa degli operai 
della Bianchi e del sindaco dì 
Subiano. tesa a garantire 1* 
utilizzo delle già poche pos
sibilità occupazionali del Ca
sentino. si dichiarano solida
li e disponibili a portare avan
ti le iniziative necessarie per 
il raggiungimento di una so

luzione positiva della lotta ». 
« I lavoratori della "Sacci" 

di Bibbiena ritengono indi
spensabile per l'intera valla
ta che l'ex-Bianchi sia e ri
manga fonte di occupazione 
ed esprimono pieno sostegno 
per l'iniziativa presa, che ha 
dimostrato come i lavoratori 
anche in un momento diffici
le a costo di enormi sacrifici, 
sappiano gestire e rendere 
produttiva l'azienda ». 

Franco Rossi 

Ricordi 
Nel terzo anniversario della 

scomparsa d ella moglie Gii 
la Ulivieri, di Livorno, il com
pagno Ivan Modesti la ricor
da a quanti la conobbero e 
scttoscrive lire 10.000 per 
l'Unità. 

Sono trascorsi 5 anni da 
quando il compagno Angioli-
no Del Fa di Livorno, ci ha 
lasciato. 

La famiglia, nel ricordarlo 
a quanti gli vollero bene, sot
toscrive lire 10.000 per la no
stra stampa. 

Nel ricordare il marito 
scomparso, valoroso partigia
no Giuseppe Cantini di Ro-
signano Solvay. la moglie 
Aida lo ricorda insieme ai f i 
gli e i parenti e sottoscrivono 
lire 20.000 

Nozze d'oro 
Per festeggiare il 50. anni

versario delle nozze dei com
pagni Nello Bedini e Giulia 
Favi di Macchiano Chiusi, 
il figlio Primo ha voluto con
tribuire alla vita del nostro 
giornale sottoscrivendo l ir-
10.000. 

FOLLONICA - Un'iniziativa voluto dal Comune 

La scuola a tempo pieno 

ignorata dal provveditore 
Il positivo bilancio dell'istillilo — La protesta degli insegnanti per la man
canza di indirizzi didattici ministeriali adeguati e per il trattamento economico 

FOLLONICA, 7 
Sollecitati da una pubblica 

presa di posizione degli in
segnanti della «Scuola a 
Tempo pieno » tutta tesa a 
mettere in risalto gli aspetti 
negativi connessi alla man
canza di chiari ndirizzi di
dattici, da parte del provve
ditorato agli studi, e conse
guentemente a motivi di 
retribuzione economica, sia
mo venuti qui a Follonica per 
meglio capire i motivi di que
sta sortita, e ne! contempo 
toccare con mano una inte
ressante esperienza. 

I! primo dato che balza 
agli occhi è quello concer-

| nen/e lo. validità di questo 
esposto, voluto e sostenuto 
dall 'amministrazione comu 
naie. 600 seno i ragazzi che 
frequentano questa scuola. 

Il metodo didattico seguito 
per la matematica è quello 
dei prof. Dienes mentre quel
lo generalizzato è il Montes-
sori a cui si aggiunge anche 
una esperienza di parco Ho-
bin.ccn. Assistenti sociali, per
sonale inserviente, mensa e 
attrezz.Uure sono tutte a pie
no carico del Comune. Una 
esperienza che da alcuni an
ni si st.i rivelando « rivolu-
zicn iria » e positiva per il 
suo carattere innovatore e 
per il modo diverso e parte
cipato con cui i giovani stu
denti seguono i corsi. A que
sta s trut tura, l'amministra
zione di sinistra, non intende 
minimamente rinunciare, ma 
anzi, dato il suo.bilancio po
sitivo cerca di rafforzare. 

Già in un nostro preceden
te servizio abbiamo avuto 
modo di sottolineare gli ap
prezzamenti rivolti a questa 
esperienza didattica, che ha 
travalicato i confini nazionali. 
da parte di autorevoli opera
tori scolastici. Sulla base di 
queste brevi considerazioni 
appare quanto mai opinabi
le quindi la presa di posizio
ne degli insegnanti. Minac
ciare. come fanno gli inse
gnanti di questa scuola, di 
non continuare a svolgere ie 
lezioni finché il provveditora
to agli studi non avrà risolto 
positivamente il problema, ci 
sembra quanto mai esagera
to e fuorviante. Infatti, se è 
vero che all'opera di inse
gnamento, svolta con passio
ne e capacità, dai professori, 
non corrisponde una solleci-
tatrice opera degli organi 
scolastici, compreso il prov
veditorato agli studi, ci pa
re che scegliere la via del 

! non insegnamento danneggi 
l solo ed esclusivamente i ra

gazzi studenti, le loro fami
glie e la cittadinanza tu t ta . 

Un fatto che deve essere 
seriamente preso in conside-
razicne al fine di affermare 
con il sostegno di tu t te le 
istanze sociali il pieno dirit to 
dei professori ad un insegna
mento professicnale « qualifi
ca to ». Del resto u/ja indica
zione in questo senso viene 
anche dalla amministrazio
ne comunale. Il compagno 
Angeluccetti. sindaco di Fol
lonica, ha voluto, t ramite il 
nastro giornale, precisare al 
proposito la posizione della 
amministrazione comunale. 
Dopo aver espresso sorpresa 
e rammarico per il quadro 
della situazione della ecuoia a 
tempo pieno di via Buozzi, ha 
dichiarato: « Nella convinzio
ne che i problemi della vita 

cit tadina debbano essere af
frontati da tutti con spirito 
costruttivo, sarei lieto che gli 
insegnanti tornassero a mani
festare. proprio nella situazio
ne di difficoltà lamentata, un 
at te?giamento di fattiva col
laborazione, necessario per 
superare i problemi che osta
colano una vita scolastica ve
ramente rinnovata. 

Questo mio invito implica 
la certezza che analoga sia 
la volontà delle Autorità sco
lastiche, che certamente con
dividerà l'onesto e responsa
bile atteggiamento dell'ammi
nistrazione comunale, teso 

[ soltanto a superare difficol
tà di indubbia natura ogget
tiva, ma che d'altra par te 
debbono essere affrontate con 
larghezza di vedute, cosi co
me viene chiesto, dalla nuo
va normativa scolastica e 
dallo spirito del tempi ». 

Superare quindi atteggia
menti di rassegnazione e di 
sconforto assumendo chiare 
iniziative responsabili: questo 
è il compito che sta di fron
te a chi vuole affermare dav
vero le istanze di rinnova
mento. 

p. Z. 

Dal comitato di coordinamento 

Affrontati i problemi 
del gruppo Solvay 

Discussa la politica della direzione sul mancato 
rispetto degli accordi 

ROSIGNANO. 7 
Il Comitato di Coordinamen

to Solvay. riunitosi a Ferrara 
lia discusso i problemi rela
tivi alle forme di lotta, alle 
condizioni ambientali ed ha 
definito il documento prepa
ratorio alla Conferenza Euro
pea del Gruppo Solvay. 

Sulle forine di lotta è stata 
riconfermata la validità della 
linea strategica indicata dalla 
FULC. riconoscendo l'esigen
za di una maggiore estensione 
ed incisività, per rispondere 
più energicamente alla poli
tica del padronato in genera
le ed alla Solvay in partico
lare. 

Appare sempre più marca
ta la politica di attacco della 
Direzione sul piano del man
cato rispetto degli accordi, 
sull'uso indiscriminato della 
forza lavoro e sui diritti sin
dacali. La minaccia di sospen
sione di un membro del Consi
glio di Fabbrica della sede 
di Milano, l'allontanamento 
degli attivisti sindacali dipen
denti delle ditte appal ta t ic i . 
i licenziamenti indiscrimina
ti dei lavoratori ciie hanno 
compiuto il 605 anno di età. 
la limitazione dell'esercizio 
del diritto di sciopero, costi
tuiscono fatti di estrema gra
vità. che il coordinamento 
denuncia ai lavoratori e al
l'opinione pubblica come con

ferma di una linea padronale 
tendente ad imporre la sua 
scelta monopolistica. 

Sui problemi dell'ambiente 
di lavoro il Comitato ha rile
vato l'opportunità di un mag
gior coordinamento delle ini
ziative in atto nelle aziende. 
per avere una uniformità di 
elaborazione ed impostazione 
a difesa della salute dei la 
voratori. Circa i rapporti eu-
rojxn il Comitato ha definito 
il documento che verrà sotto-
|X)sto alla prossima riunione 
{iella Commissione di Lavoro. 
prevista nei giorni 13 e 14 
febbraio a Lione, decidendo 
la riconvocazione del Coordi
namento Solvay italiano en
tro la fine di febbraio per di
scutere le partecipazioni e le 
modalità della conferenza eu
ropea delle strutture sindacali 
esistenti nel Grupjx) Solvay. 
per il mese di aprile a Bru
xelles. 

Smarrimento 
Il compagno Ignazio Mori-

terisi, della sezione Loren-
zini ha smarrito la tessera del 
PCI del 1976 n. 0682814. 

Si invita chiunque la ritro
vasse a recapitarla presso la 
federazione di Livorno e si 
diffida chiunque dal farne 
qualsiasi altro uso. 

NUOVA CONCESSIONARIA 

MOTO 
F.Ui DE CESARE 

Vìa del Sansovino, angolo p.zza Batonf 

F IRENZE TEL . 704.S32 - 707.149 

VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni sti le 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 C I N T O L E S E (Pistola) 

(Aperto anche nei giorni festivi). Parcc Giochi Ragazzi • 
Parcheggio privato per la clientela 

MARE DI 
TOSCANA 

M a r i n a di Donora t ico / Res idence " I l Pino' 
vicinissimo a Castagneto Carducci a 30 km da Cecina, tra le profu
mate pinete e la silenziosa spiaggia di Donoratico, proponiamo un 
nuovo centro residenziale per le vacanze, a pochi km dall Aurelia e 
separato dal mare dalla pineta II nuovo complesso e dotato di centro 
commerciale, piscina, giochi per ragazzi, ristorante, bar, tavernetn 
Gli appartamenti da mq 25 a mg 90 ca . tutti dotati di servizi, ampie 
terrazze, blocco cucina Anston e aria condizionata I locali collettivi 
sono rifiniti con ceramica pregiata, i locali privati con moqueltes ed 
altamente isononzzati con tutte le : trutture murarie eseguite in dop
pio tavel'onato e materiale coibento e antiacustico Prezzi a partire 

da L. 10.500.000 
a L. 29.000.000 

Pagamenti dilazionati con possibilità 
di mutuo. 

LA DITTA 

A 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giunt ini , 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

?mmm\ E RIVESTIMENTI 
Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gres rosso 7 ' 2 x 1 5 L. 1 .200 mq. 1 * scelta 
Klinker rosso 131 x 2 5 2 L. 2 . 0 0 0 mq. > 
Rivestimenti 15 x 15 tinte unite e deco

rati su fondo lucido L. 2 . 4 0 0 mq. a 
Rivestimenti 1 0 x 2 0 tinte unite e deco

rati su londo scorza L. 2 . 8 0 0 mq. • 
Rivestimenti 20 x 20 decorati |_. 3 .600 inq. > 
Pavimenti 20 x 20 decorati e tinte unite L. 3.G00 mq. » 
Pavimenti 2 0 x 20 tinte unite e decorati 

scric Corindone L. 3 . 8 0 0 mq. » 
Pavimenti lormato cassettone scric Corin

done L. 4 .C50 mq. • 
Pavimenti (ormato 1 5 x 3 0 serie Corindone L. 4 . 4 5 0 mq. • 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 bianca acciaio 22 10 

Zoppas L. 2 5 . 0 0 0 cad. » 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 colorata acciaio 22 10 

Zoppas L. 3 1 . 0 0 0 cad. • 
Batteria lavabo e bidet con scarico auto

matico - gruppo vasca d d . . . . L. 4 8 . 0 0 0 • 
Lavello in l ire Clay di 1 2 0 con sotto-

lavello L. 5 0 . 0 0 0 • 
Lavello acciaio Inox 18 8 garanzia anni 

10 con sottolavello L. 5 4 . 4 0 0 » 
Scaldabagni I I . 8 0 V 2 2 0 con garanzia L. 2 5 . 0 0 0 cad. » 
Scric Sanitari 5 p.zi bianco Vitrcouschina L. 4 0 . 0 0 0 D 
Moqueltes agugliata L. 1 .900 mq. » 
Moquette* bauché in nylon L. 3 . 5 0 0 mq. » 

Prezzi I V A compresa 

ACCORRETE E APPROFITTATE 

DI QUESTA UNICA OCCASIONE !! 

Ogni acquisto sarà un vero affare! • Nel Vostro interesse 

VISITATECI 11 VISITATECI I I 
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IL VOLUME 
È OFFERTO 
DALLA 
ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE 
AMICI DE L'UNITÀ 

:::» 

PALMO 
DETIERRA , v 
LABORABLE •«* 
SIN 
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